
                      
 
                              AMICI, FALSI AMICI E TRADITORI.    
 

Caro Antonello, ci conosciamo da ragazzini e pertanto 
sento il dovere di illuminarti perché sei sempre stato 
sempre corretto, anche nei miei riguardi. Sai come la 
penso politicamente, conosci la mia posizione e il mio 
percorso durante tutti questi anni nell’isola. Sei stato 
sempre una persona generosa, disponibile e trasparente 
con tutti, ma in diverse occasioni la tua cocciutaggine ti 
ha portato a strane realtà che, si possono definire 
vigliacche dopo il tuo onesto comportamento. E’ 
‘naturale’ che i tuoi rilievi quotidiani possano dare 
fastidio, compresa la guerra elettorale in atto, destra o 
sinistra che sia, e apprezzo il tuo lavoro perché molte 
cose vengono nascoste dalla stampa. Gli attacchi, anche 
gravi, che hai e stai subendo hanno un nome e cognome 
nonostante sfruttino l’anonimato. Anonimi messaggi 
perché devono nascondere il suo percorso, lo hanno fatto 
anche con i loro più stretti amici e lo fanno anche con te. 

Da uomo di sinistra, o ex, devo ancora decidere chi sarà il mio candidato, ti consiglio di non 
concedere spazio a gente che si mostra amica e invece fa il doppio gioco”. 
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Caro amico, come ne abbiamo discusso in quella 
particolare occasione, l’insignificante vomito nei miei 
riguardi lascia il tempo che trova perché non può 
andare oltre quelle ‘battute’. Ho anche ricevuto un’e-
mail con direttive specifiche, ma per ora non intendo 
procedere. Il gioco continua ma ricorda che il cavallo si 
vede all’arrivo, mai alla partenza. Immagini il giorno 
che sarà liberissimo a pubblicare le sue malefatte?     
 
Ti posso solo dire che molti amici, moltissimi, mi 
telefonano o mi mandano messaggi in posta elettronica 
mettendo a nudo certi particolari che fino a quel 

momento ‘davano’ altri risultati. Molte persone mi hanno anche chiesto se alcuni articoli si 
riferivano a (…), altri invece non avevano capito perché non frequentano piazze o bar, 
evidentemente i misteriosi personaggi credono di camminare sul velluto: per nulla.  
 
Nell’isola hanno formato, diciamo inserito, gruppi con persone che potessero portare l’acqua 
al loro mulino, mentre altre cercano spazio dopo essere rimaste per anni nell’anonimato. 
Altre, invece, innamorate di certe situazioni (in generale), non possono uscire allo scoperto 
perché il bidone è pieno e una goccia potrebbe farlo traboccare. 
 
Ti ringrazio di cuore per avermi mostrato, ancora una volta, la tua amicizia e ho preferito non 
inserire tutta la tua lettera perché scoprivi tutte le ‘carte’.  


